
Giubileo 2025 
Pellegrini di speranza 

PALINSESTO DI CELEBRAZIONI  
PER PELLEGRINAGGI GIUBILARI 

PARTENZA 
Prima di partire per un pellegrinaggio giubilare è bene potersi raccogliere insieme 
nella chiesa di partenza. Qui, secondo il Benedizionale (p. 154-158) è possibile 
affidarsi al Signore, perché la sua grazia conceda abbondanti frutti di conversione 
e di santificazione nell’esperienza del pellegrinaggio. 

Canto 
Un canto raduna i pellegrini nella chiesa di partenza del loro pellegrinaggio 

Saluto 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Signore, che guida i nostri cuori  
all’amore e alla pazienza di Cristo, 
sia con tutti voi. E con il tuo spirito. 

Oppure 

Il Dio della speranza, 
che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo,  
sia con tutti voi. Amen. 

Oppure 

Il Signore sia con voi Amen. 

Monizione introduttiva 
Il presidente introduce i fedeli al pellegrinaggio giubilare con queste o simili parole 

Carissimi, «Il pellegrinaggio  esprime un elemento fondamentale di ogni 
evento giubilare. Mettersi in cammino è tipico di chi va alla ricerca del 
senso della vita. [Il pellegrinaggio a piedi favorisce molto la riscoperta del 
valore del silenzio, della fatica, dell’essenzialità]. Anche nel prossimo anno 
i  pellegrini di speranza  non mancheranno di percorrere vie antiche e 
moderne per vivere intensamente l’esperienza giubilare» (SNC 5). 
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Anche noi , sicuri dell’amore di Dio che manifestato nella pasqua di Cristo 
è effuso nei nostri cuori, camminiamo mendicanti di speranza, verso il 
Signore Gesù che solo non delude mai. 

Lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (5,1-2.5) 
 Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la 
fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella 
speranza della gloria di Dio. [...] La speranza poi non delude, perché l’amore 
di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è 
stato dato. 

Preghiera  
Se lo si ritiene opportuno si possono formulare queste o altre intenzioni di preghiera 

Invochiamo con fede Dio, principio e fine di tutte le strade.  
R. Guida, Signore, il nostro cammino.  

Padre santo, che al tuo popolo pellegrinante nel deserto ti offristi come 
luce e guida, veglia sui nostri passi, perché, liberi da ogni pericolo, 
possiamo arrivare alla mèta e tornare lieti alle nostre case. R. 

Tu ci hai dato il tuo unico Figlio come via per giungere a te, fa' che lo 
seguiamo sempre con fedeltà e perseveranza. R. 

Tu in Maria sempre Vergine ci hai donato l'immagine e il modello della 
sequela di Cristo, fa' che guardando a lei camminiamo in perenne novità 
di vita. R. 

Tu per mezzo dello Spirito Santo conduci a te la Chiesa pellegrina nel 
mondo, fa' che cercandoti sopra ogni cosa corriamo nella via dei tuoi 
precetti. R. 

Tu ci chiami a te attraverso i sentieri della giustizia e della pace, fa' che al 
termine della vita possiamo contemplarti nella patria beata. R. 

Segue la preghiera del Signore 
Padre nostro. 

Benedizione 
Il ministro, con le braccia allargate pronuncia la preghiera di benedizione 

Dio onnipotente e misericordioso, tu provvedi a chi ti ama e sempre e 
dovunque sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero; assisti i tuoi figli nel 
pellegrinaggio e guida i loro passi nella tua volontà, perché, protetti dalla 
tua ombra nel giorno e illuminati dalla tua luce nella notte, possano 
giungere alla mèta desiderata. Per Cristo nostro Signore. Amen.  
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Quindi, stendendo le mani sui pellegrini prosegue 
Dio nostra salvezza ci guidi nella prosperità e nella pace. Amen.  

Il Signore ci assista e ci accompagni nel cammino.  Amen. 
Con l'aiuto del Signore giunga felicemente a termine questo 
pellegrinaggio che iniziamo nel suo nome.  Amen. 

Un ministro invita i fedeli a muoversi con queste parole 
Procediamo in pace. Rendiamo grazie a Dio 

Un canto accompagna i pellegrini ad uscire per iniziare il pellegrinaggio 

STATIO 
Se l’itinerario lo consiglia, si possono prevedere una o più fermate prima di 
raggiungere la chiesa giubilare meta del pellegrinaggio. In queste soste è 
opportuno trovare conforto e incoraggiamento nella Parola di Dio e valorizzare il 
luogo di accoglienza. 

I pellegrini, radunati nella chiesa stationale, si raccolgono per ascoltare la parola di Dio. 

Lettura 
Un lettore propone un breve versetto o una lettura breve. Si può attingere tra le letture brevi delle lodi e dei 
vespri del santo o del mistero a cui è dedicata la chiesa che li raccoglie. 
In alternativa si possono predisporre anche testi biblici citati dalla bolla di indizione Spes non confundit 
oppure altri brani scritturistici 

Orazione 
Un ministro può recitare l’orazione del mistero o del santo a cui è dedicata la chiesa che li accoglie, o 
un’altra orazione tra quelle proposte. 

Padre santo, che nel cammino della Chiesa, pellegrina sulla terra, hai 
posto quale segno luminoso la beataVergine Maria, per sua intercessione 
sostieni la nostra fede e ravviva la nostra speranza, perché nessun ostacolo 
ci faccia deviare dalla strada che porta alla salvezza. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Oppure 

O Dio, Padre di ogni consolazione, che all’umanità pellegrina nel tempo 
hai promesso nuovi cieli e terra nuova, parla oggi al cuore del tuo popolo, 
perché, in purezza di fede e santità di vita, possa camminare verso il 
giorno in cui ti manifesterai pienamente e ogni uomo vedrà la tua 
salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Oppure 
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O Dio che nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio nel mondo 
come Salvatore, fa’ che la luce del suo mistero pasquale rischiari 
all’umanità pellegrina nella storia la via dell’incontro con te. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Ripartenza 
Un ministro invita i fedeli a muoversi con queste parole 

Procediamo in pace. Rendiamo grazie a Dio 

Un canto accompagna i pellegrini ad uscire per riprendere il pellegrinaggio 

ARRIVO 
L’arrivo alla meta del pellegrinaggio è il coronamento dell’atto di fede che ci ha 
incoraggiato a metterci in viaggio. Occorre pertanto valorizzare l’ingresso e la 
partecipazione comunitaria al momento celebrativo. Converrà radunarci davanti 
alla porta ed entrare quando si è tutti raccolti e quanto la chiesa è pronta a 
ricevere i pellegrini. Se lo si ritiene opportuno e la chiesa giubilare lo consiglia, si 
può compiere un gesto liturgico condiviso dopo la preghiera di supplica, come 
l’accensione di un lume, l’offerta dell’incenso oppure di un omaggio floreale, o 
qualche altro elemento che si possa concordare con il rettore della chiesa. È 
opportuno che un canto adatto accompagni questo eventuale momento. 

Ingresso 
I fedeli si raccolgono davanti all’ingresso della chiesa giubilare, per entrare ordinatamente e insieme, 
cantando o recitando le litanie dei santi oppure un canto adatto, per esempio il Sal 23(24) 

Preso posto in chiesa, il ministro raggiunge la sede e termina il canto. 

Accoglienza 
Il rettore della chiesa, se disponibile, può dire alcune parole di benvenuto e di accoglienza per i pellegrini.  

Aspersione dell’acqua benedetta 
A memoria del battesimo che ci ha incamminati verso il Regno del Padre, si può provvedere alla 
benedizione e all’aspersione con l’acqua benedetta. Nel caso si possono adattare i formulari del Messale 
Romano a p. 989 ss. 

Orazione 
Il ministro recita l’orazione del mistero o del santo a cui è intitolata la chiesa giubilare. 

Liturgia della Parola 
Tutti siedono, mentre si svolge la liturgia della Parola, con letture dalla Sacra Scrittura e dai Vangeli 
secondo i criteri dell’Ordo Lectionum Missae, legate al tema giubilare oppure al mistero o al santo a cui è 
dedicata la chiesa giubilare. 

Omelia 
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Professione di fede 
Si può espriemere insieme la fede della Chiesa con la recita del Credo, o del Simbolo degli apostoli. 

Supplica 
Il ministro che presiede introduce i fedeli alla preghiera 

Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio, Padre misericordioso,  
che in Cristo apre a tutti gli uomini le porte della speranza e della vita. 
R. Mostraci, Signore, la tua misericordia  

Oppure 
R. Ascoltaci, Signore. 

Un lettore propone una selezione adeguata tra le numerose intenzioni proposte, avendo la premura di non 
omettere quella per il papa (*). 

Per la Chiesa pellegrina nel mondo: 
si apra alla speranza che orienta il suo cammino  
e risvegli in ognuno il desiderio del Salvatore. Preghiamo. R.

*Per il papa e tutti i pastori della Chiesa: 
sostenuti dalla grazia del Signore confermino nella fede e nella speranza i 
fratelli, e li nutrano con l’abbondanza della Parola e dei Sacramenti. 
Preghiamo. R.

Per le popolazioni in guerra: su tutti i popoli della terra si estenda il dono 
della pace e dove regnano guerra, violenza e terrorismo possano rifiorire 
vita e speranza. Preghiamo. R. 

Per gli operatori di pace: 
non perdano la speranza  
e l’umanità da te amata conosca presto un tempo di riconciliazione. 
Preghiamo. R. 

Per le popolazioni dalle calamità naturali: 
sostenute dalla solidarietà fraterna 
possano guardare al futuro con rinnovata speranza. Preghiamo. R.

Per coloro che hanno perduto la speranza: 
la benevolenza e la sollecitudine dei battezzati  
facciano rifiorire la fiducia nei loro cuori. Preghiamo. R. 

Per quanti sono nella prova: 
Il Signore Gesù disseti il loro animo, bisognoso di speranza, 
perché sappiano scorgere i segni dei temi rinnovati dalla sua Redenzione.  
Preghiamo. R.
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Per quanti vivono l’amara esperienza dell’amore tradito, della speranza 
delusa, dei desideri infranti: possano sentirsi amati e sorretti dalla 
misericordia divina che non delude mai. Preghiamo. R. 

Per i carcerati:  
Il Signore ridesti nel loro cuore la luce della speranza con il suo sguardo 
misericordioso e li rigeneri alla grazia rinnovatrice della sua Redenzione. 
Preghiamo. R. 

Per le persone sole e anziane, per i giovani smarriti e delusi: 
nel loro cammino incontrino credibili testimoni di amore e di speranza. 
Preghiamo. R. 

Per quanti soffrono a causa della persecuzione,  
della malattia, della solitudine: 
uniti al sacrificio di Cristo, si aprano alla speranza della risurrezione 
futura. Preghiamo. R. 

Per i perseguitati per la giustizia:  
tengano viva la speranza, dono dello Spirito, per credere che l’amore è più 
forte dell’odio. Preghiamo. R.

Per le nostre famiglie: 
siano accoglienti e ospitali, capaci di educare alla fede e di nutrirsi alla 
speranza. Preghiamo. R. 

Per quanti sono segnati dal lutto: l’esperienza rinnovata dello Spirito 
Santo sia fonte di consolazione e di speranza. Preghiamo. R. 

Per le persone prossime alla morte:  
illuminate dalla speranza immortale ricevuta in dono nel Battesimo, 
si aprano alla contemplazione della tua gloria. Preghiamo. R. 

Per i nostri fratelli e sorelle defunti: 
il Dio della misericordia li introduca nella pienezza della vita eterna, 
in cui hanno sperato e creduto nel loro pellegrinaggio terreno. Preghiamo. 
R. 

Segno distintivo 
Nel caso in cui lo si ritenga opportuno e la chiesa giubilare lo consigli, si può collocrare qui l’esecuzione di 
un particolare segno di fede che manifesti il pellegrinaggio dei fedeli. 
In questo caso la supplica si conclude con l’orazione seguente.  

O Padre che hai cura dei deboli, 
rivolgi a noi il tuo sguardo misericordioso, 
perché, ricolmi di speranza per la morte redentrice del tuo Figlio,  
innalziamo a te il canto della riconoscenza e della lode. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Se invece non dovesse esserci alcun segno distintivo, allora, omessa la suddetta orazione, si conclude la 
supplica con la preghiera del Signore. 

Preghiera del Signore 
Padre nostro. 

Benedizione 
Si può concludere la preghiera con la benedizione solenne, presa dal Messale Romano, o quella propria del 
mistero o del santo a cui è dedicata la chiesa giubilare (MR p.456-471) o adattando l’antologia di orazioni 
super populum (MR p. 472-477).  

Congedo 
Il congedo e il canto finale possono ricalcare quelli della celebrazione eucaristica, secondo il Messale 

RITORNO 
Il pellegrinaggio prevede sempre anche il ritorno alla ordinarietà della vita, 
attorno alla chiesa che segna la normale espressione della vita di fede della propria 
comunità cristiana. Arricchiti dall’esperienza di grazia è opportuno, se è possibile, 
sancire la conclusione del pellegrinaggio e incoraggiarsi tutti al tempo della 
testimonianza, per rendere ragione della speranza cui si è attinto nell’esperienza 
giubilare. Il Benedizionale è ancora una volta fonte di ispirazione (p. 159- 164). 

Ingresso 
I fedeli si raccolgono davanti all’ingresso della chiesa per entrare ordinatamente e insieme, cantando il 
salmo 125(126) oppure un altro canto adatto. 

Preso posto in chiesa, il ministro raggiunge la sede e termina il canto. 

Saluto 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore sia con voi Amen. 

Monizione introduttiva 
Il presidente introduce i fedeli al pellegrinaggio giubilare con queste o simili parole 

Rendiamo gloria a Dio che ci dona un particolare tempo di grazia. Dopo 
aver compiuto questo pellegrinaggio giubilare, siamo impegnati a 
rinnovare tutta la nostra vita. 
I santuari sono segno di una casa non costruita da mano d'uomo, cioè il 
corpo di Cristo di cui siamo pietre vive e scelte, edificate su di lui, pietra 
angolare.  
Tornando alle nostre case dobbiamo vivere in conformità alla nostra 
vocazione, in virtù della quale siamo stirpe eletta, regale sacerdozio, 
nazione santa, popolo che Dio si è acquista to. A noi egli affida la missione 
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di annunziare la potenza di Cristo, che ci ha chiamati dalle tenebre alla sua 
splendida luce.  

Lettura 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (3,13-15) 
 Carissimi, chi potrà farvi del male, se sarete ferventi nel bene? Se 
poi doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non sgomentatevi per paura di 
loro e non turbatevi, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti 
sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è 
in voi.  

Te deum/Magnificat 
Si può cantare il Te deum oppure il Magnificat 

Orazione 
Il ministro, con le braccia allargate pronuncia la preghiera di benedizione 

Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai scelto 
fra tutte le nazioni un popolo a te consacrato e dedito alle opere buone, tu 
hai toccato il cuore dei tuoi fedeli, perché aderiscano a te con nuovo 
impegno e fervore: effondi su di loro l'abbondanza delle tue benedizioni,  
perché rientrando alle proprie case proclamino con gioia, in parole e 
opere, le tue meraviglie. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Benedizione 
Il ministro, stendendo le mani sui pellegrini prosegue 

II Signore del cielo e della terra, 
che vi ha accompagnato in questo pellegrinaggio,  
vi custodisca sempre con la sua protezione. Amen.  

Dio, Padre di misericordia, 
che in Cristo Gesù ha riunito i figli dispersi, vi conceda di essere in lui 
un cuore solo e un'anima sola. Amen.  

Dio, che nel suo provvidenziale disegno 
attua in voi il volere e l'operare, 
vi benedica e vi confermi con il suo Santo Spirito. Amen. 

Nel nome del Signore andate in pace. Rendiamo grazie a Dio. 

Un canto corale può chiudere la celebrazione
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